
 

 
Sarà una gara deci-
siva, come tutte 
quelle degli ultimi 
tempi. Tutto è an-
cora possibile, ma 
mettersi a fare i 
calcoli risulta abba-
stanza inutile, per-
ché sono troppe le 
combinazioni possi-
bili, in grado di 
cambiare la classifi-
ca. 
Un punto sarebbe 
utile alla Viterbese? 
Probabilmente ser-
virebbe a poco, a 
meno che la F. An-
dria non faccia peg-
gio e non sia in gra-
do di scavalcare 
Riggio e compagni, 
lasciando loro l'ulti-
ma piazza. Per l'al-
tro pericolo, quello 

dei nove punti 
dalla quintulti-
ma, non è det-
to che possa 
ripresentarsi 
matematica-

mente e tutto, pure 
in questo caso, po-
trebbe dipendere 
dagli altri.  
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VITERBESE 0 

MONTEROSI 1 

VITERBESE (3-5-2): VITERBESE (3-5-2): Bisogno 
6; Riggio 6 Ricci 6 Ingegneri 5 (23’ st Rabiu 6) 

Pavlev 5 Semenzato 5 (1’ st Barillà) Megelaitis 6 
Mastropietro 5 (1’ st Mungo sv 10’ st D’Uffizi) De-
vetak 5; Jallow  6 (1’ st Polidori 5,5) Marotta 5,5. 
A disp.: Dekic, Mbaye, Nesta, Marenco. All.: Lopez 
5,5. 
MONTEROSI TUSCIA: (3-4-1-2): Forte 6,5; 
Mbende 6,5 Giordani 6 Piroli 6 (42’ st Tartaglia 
sv); Verde 6,5 (36’ st Bittante sv) Parlati 6,5 
Santoro 7 Di Renzo 6,5; Carlini 7 (36’ st Lipani 
sv); Costantino 6,5 (42’ st Rossi sv) Vitali 6,5. A 
disp.: Alia, Moretti, Gasperi, Burgio, Di France-
sco, Tolomello, Della Pietra, Di Paolanto-
nio. All.: Menichini 6,5.  
ARBITRO: Scarpa di Collegno 5. 
RETI: 45’ pt Costantino rig. (M). 
AMMONITI: Semenzato (V), Giordani (M), Ingegneri 
(V), Jallow (V), Piroli (M). Forte (M), Pavlev (V).  

VITERBO - La sfida serale della vigilia di Pasqua al “Rocchi” 
finisce con un’altra sconfitta della Viterbese, che vanifica il 
successo della settimana precedente. In quella occasione la 
vittoria era giunta su rigore, così come questa sconfitta giallo-
blù, fissata da un penalty assai contestato. 
Partono subito bene gli ospiti, che costruiscono una palla gol 
con Parlati che (11’) spara sul portiere Bisogno. La Viterbese 
tenta la percussione con Jallow, il quale dà vita, sul suo fron-
te sinistro, ad un acceso duello con Mbende. Il primo ammo-
nito della gara è Semenzato, a metà di una prima frazione di 
gioco vivace, con due squadre che non si risparmiano. Prende 
coraggio il Monterosi nel finale grazie ad un Carlini che può 
godere di una certa libertà e di Parlati, che gioca un bel primo 
tempo. Non trova l’aggancio giusto, invece, Costantino, an-
che perché chiuso nella morsa Riggio-Ricci. Per il centravanti 
ospite, però, le cose cambiano in un attimo, quando può an-
dare sul dischetto (45’) e realizzare un rigore che spiazza 
nettamente Bisogno. Un rigore assai contestato dalla Viterbe-
se, che non riteneva tale il contatto su Di Renzo, finito a terra 
in area. Tante proteste, anche assai vivaci, che proseguono 
anche al rientro nel sottopassaggio.  Lopez corre ai ripari ed 
effettua addirittura una tripla sostituzione, mandando in 

campo Polidori, Barillà e Mungo. Quest’ultimo, che in settimana non era stato be-
ne, deve uscire subito per problemi fisici e viene gettato nella mischia il giovane 
D’Uffizi, uno dei pochi vivaci della sua squadra. 



  

Momento particolarmente positivo per la componente agonistica 
femminile del circolo viterbese, con prestazioni importanti di An-
na Floris e Caroline Brack. 
L’esperta portacolori del team viterbese, Floris, ha ottenuto il la-
sciapassare per il tabellone femminile delle prequalificazioni degli 
Internazionali d’Italia di Roma. Ha ceduto nella finale del torneo 
di Loano, ma contro una Gaia Squarcialupi, tennista del ’97, in 
grande ascesa. Anna Floris è riuscita comunque ad ottenere i pun-
ti necessari per poter affacciarsi alla passerella prestigiosa roma-
na, il cui tabellone dovrebbe essere reso noto i primissimi giorni 
del mese di maggio.  
In ottima condizione anche Caroline Brack, la ragazza tedesca del 
Tennis club Viterbo che ha mostrato un buon gioco nel torneo di 
Forte Village, di 25mila dollari, dove ha tenuto temporaneamente 
testa alla forte Stefania Rubini, testa di serie numero tre della ma-
nifestazione.    
“Sconfitte come queste – ha detto il coach Paolo Ricci – sono im-
portanti quanto delle vittorie per una giovane tennista e l’espe-
rienza che se ne trae potrà risultare utile in futuro.” 
Un futuro che arriva immediatamente, perché Caroline sarà impe-
gnata a Santa Margherita di Pula in un altro torneo da 25dollari, 
quindi sempre frequentato da tennis di ottimo livello.  
   




